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Certificati e Risparmio energetico, scopriamo come Tutelarci al meglio!!! 
 
 
La spesa energetica è una parte consistente dei nostri 
investimenti, perché  indispensabile per soddisfare le 
esigenze della vita moderna.  
 
Sul 100% di energia finale consumato in una abitazione, il 
78% è utilizzato per il riscaldamento, il 15% per il 
rifornimento di acqua calda e solo una piccola parte viene 
utilizzata per l’illuminazione, per gli elettrodomestici e per 
cucinare. 
 
A questi può essere aggiunto un buon 25% in caso di impianto 
di raffrescamento/condizionamento estivo. 
 

 

 
 

Il D.Lgs. 192/2005 che è stato recepito in Italia dalla direttiva europea 
2002/91/CE, aveva stabilito una serie di misure dirette a ridurre il 
consumo di energia di tutti gli edifici presenti sul territorio italiano, 
introducendo la Certificazione energetica degli edifici. 
 
Questi, successivamente modificato dal Dlgs 311/2006 e recepito ad 
oggi con il dpr 59 hanno stabilito un ordine temporale di intervento 
per la dotazione del certificato energetico per gli immobili e hanno 
demandando regolamentazioni più restrittive alle singole regioni. 
 
Si può quindi intuire quanto il quadro normativo generale Europeo ed 
in Italiano in ambito di certificazione energetica è molto articolato e 
complesso quindi in questo articolo si vuol fornire al lettore le 
informazioni utili a risparmiare denaro o a evitare il rischio di 
perderlo;  
 

 
 

 
 

1. come e quando si è in diritto o in dovere di far redigere da un 
professionista abilitato un certificato energetico; 
 

2. Quali sono i vantaggi di possedere il certificato energetico 
della propria abitazione; 
 

3. Quali sono gli incentivi economici accessibili a chi effettua 
interventi atti al miglioramento dell’efficienza energetica 
della propria abitazione. 

 
 
 
 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Certificazione_energetica_degli_edifici
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1. Ma che cosa è una certificazione energetica ? 
 
E' un documento che descrive le caratteristiche energetiche di un 
edificio, di un abitazione o di un appartamento sintetizzandole con 
una scala da A a G proporzionale al consumo energetico.  
 
Questa definizione tecnica seppur sintetica racchiude un concetto 
semplicissimo, ovvero, più una casa consuma energia (quindi soldi) e 
più la classe energetica risulta alta ( verso la lettera “G” per 
intenderci).  

 

2. Quando si è in diritto o in dovere di far 
redigere da un professionista abilitato un 
certificato energetico 

 
Oggi il certificato energetico in Italia è obbligatorio 
sempre in questi casi : 
 

1. In caso di compravendita di un immobile. 
2. Per la richiesta di accesso al Conto Energia. 
3. Per tutti i contratti di locazione immobiliare 

nuovi o rinnovati. 
4. Al termine dei lavori di una nuova costruzione 

per poter richiedere l’abitabilità 
dell’immobile. 

5. In caso di ristrutturazione integrale 
dell’immobile che coinvolga strutture esposte 
verso l’esterno  
e/o l’impianto di riscaldamento ad uso 
principale nel periodo invernale.  

6. Per la richiesta delle detrazioni fiscali del 55% 
salvo per la semplice sostituzione di Pannelli 
solari termici,  
per la sostituzione dei serramenti e per la 
mera sostituzione del generatore di calore. 
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3. Quale è il lavoro che si cela dietro una Certificazione Energetica? 
 

 

 

La certificazione energetica ai sensi del DM 26 giugno 2009 
prevede che il professionista ottemperi a tutte le attività a 
seguito: 
 

 Ricerca e raccolta della documentazione tecnica 
ed amministrativa  

 Visita presso l’edificio interessato  

 Analisi della documentazione raccolta  

 Calcolo delle caratteristiche termiche delle 
strutture opache e trasparenti (finestre) 

 Calcolo della geometria dell’edificio  

 Verifica delle caratteristiche dell’impianto 
termico  

 Calcolo del fabbisogno di energia primaria e 
classificazione dell’Edificio su scala energetica 
Nazionale e/o regionale 

 Analisi dei possibili provvedimenti per il 
miglioramento della prestazione energetica. 

 
Da tutto questo si evince che la redazione di un certificato energetico non è semplice ed è soggetto ad un 
lavoro di massima attenzione e minuzia nei particolari, nell’acquisire i dati necessari a portarlo a 
compimento.  
 

4. QUANTO COSTA REALMENTE una Certificazione Energetica? 

 
La risposta è contenuta proprio nella bozza emanata dal  Ministro dello Sviluppo Economico relativa al 
decreto ministeriale su detto; L’allegato “B” riporta infatti un tariffario consigliato per l’espletamento di 
certificazioni energetiche ed è consultabile su qualsiasi sito internet ricercando “Bozza linee guida 
certificazione energetica”.  
Per fare un paio di esempi utili alla maggior parte dei casi riscontrati dallo studio Favari, i costi minimi 
imposti dal tariffario sono: 
Appartamento 100mq esistente - > “Per la certificazione energetica di una singola ed unica unità 
immobiliare in edifici multipiano (condomini), il costo comprensivo di ogni prestazione, è di 300 € (Escluse: 
Spese,20% IVA e 2% contributi previdenziali).” 
Villetta o casa indipendente 100mq esistente -> Edificio mono-bifamiliare fino 1000 mq (150€ + 1,3 €/mq), 
il costo comprensivo di ogni prestazione, è di 380€ (Escluse: Spese,20% IVA e 2% contributi previdenziali).” 
Oggi si trovano certificati energetici ai prezzi più svariati (dalle 70€ in su), tuttavia Vi suggeriamo di prestare 
molta attenzione e diffidare da prezzi che non rispondano ai tariffari suggeriti dal ministero, inquanto 
celerebbero certamente l’esecuzione di un lavoro non rispondente al reale impegno previsto, con 
conseguente rischio di annullamento del certificato in caso di controlli. 
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Questo vi sarà utile per evitare delusioni e truffe, perché fortunatamente al giorno d’oggi ci sono ancora 
molti tecnici qualificati e competenti che vi seguiranno e vi sapranno consigliare nella maniera ottimale, 
perché un Certificato Energetico è per Voi una delle migliori fonti di Risparmio. 
 

 

 

5. Quali sono i rischi di una pratica di certificazione 
energetica redatta in modo errato ? 

 
1. Rischio di annullamento del rogito all’atto di 

compravendita con conseguente possibilità di 
richiesta di danni da parte dell’acquirente al 
venditore; 

2. Annullamento di regolare contratto di locazione; 
3. Sanzioni economiche a partire da 2500€ sia al 

certificatore che al proprietario del certificato; 
4. Perdita del diritto alla detrazione fiscale e/o del conto 

energia; Se l’intestatario della detrazione fiscale  ha 
già ricevuto rimborsi Irpef all’atto dell’annullamento 
del certificato, quanto già detratto al momento del 
controllo dell’ Agenzia delle entrate dovrà essere 
restituito alle casse dello stato, maggiorato 
dell’eventuale interesse passivo maturato; 

 
6. Quali sono i vantaggi di possedere il certificato energetico della propria abitazione? 

 
 

I vantaggi di chi possiede un certificato energetico del proprio immobile sono diversi: 
 
La possibilità di verificare le spese realmente sostenute con i consumi stimati in fase di certificazione 
energetica, valutando il costo energetico giornaliero per il mantenimento dell’abitazione; Questo aspetto è 
già valutato molto attentamente da ognuno di noi sulla propria automobile, sugli elettrodomestici e su ogni 
oggetto di uso quotidiano, ma fino ad oggi, mai sull’abitazione che rappresenta il costo maggiore nella vita 
quotidiana! 
Tramite il certificato energetico,tecnici esperti nel risparmio energetico possono identificare soluzioni che 
consentono spesso di ridurre enormemente i consumi della propria abitazione, riducendoli fino all’80%;  
La possibilità di aumentare o diminuire il valore commerciale dell’immobile in funzione del dispendio 
energetico dello stesso (classe energetica); 
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7. Cosa è e quanto conviene un intervento per 
il risparmio energetico ? 

 
Con il nome risparmio energetico si intendono le 
diverse tecniche volte a ridurre i consumi di energia 
necessari al fabbisogno dell’ immobile. 
Fondamentalmente si racchiudono in due gruppi 
distinti: 
 

1. Gli interventi atti a limitare l’energia dispersa 
dalle strutture dell’immobile. 

2. Gli interventi atti a ridurre i costi di 
produzione di energia. 

 
Chi attua investimenti preposti al risparmio 
energetico  ottiene un risparmio economico 
immediato e può accedere a diverse forme 
di incentivi ed agevolazioni. 
 

8. Quali sono le forme incentivanti per gli 
interventi di risparmio energetico ? 

 
Le forme attualmente disponibili di incentivo ed 
agevolazione fiscale sono il conto energia e la detrazione 
fiscale del 55%secondo la legge 296/2006.  
 
Per poter accedere a queste agevolazioni è indispensabile 
che i lavori da eseguire rispettino una serie di disposizioni 
di legge.  
 
Prima di decidere quale intervento eseguire e secondo 
che modalità, è indispensabile individuare e consultare il 
tecnico specializzato in incentivi fiscali sul risparmio 
energetico, che è oggi l’unica figura professionale che è in 
grado di salvaguardare i Vs. interessi in questo ambito. 

 

  
 
 
 
 

9. SOLARE FOTOVOLTAICO: Cosa è il conto energia e come 
funziona? 

 
Conto energia, è l’incentivo statale che consente di ricevere una 
remunerazione in denaro derivante dall’energia elettrica prodotta 
dal proprio impianto fotovoltaico per un periodo di 20 anni. 

 
Tramite l’installazione di uno o più pannelli solari fotovoltaici viene 
sfruttata la radiazione solare per produrre energia elettrica. 
L’energia prodotta può quindi essere utilizzata dall’utente e/o 
immessa nella rete elettrica nazionale. In funzione dell’energia 
prodotta dall’impianto fotovoltaico (compresa quella consumata) il 
GSE (Gestori del servizi Elettrico) riconosce una tariffa incentivante 
per i 20 anni successivi all’installazione dello stesso; questa tariffa 
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è dipendente dal tipo di impianto e dalla potenza dello stesso, 
nonché da numerose altre variabili. Allo stesso modo, l’energia 
prodotta e consumata dallo stesso utente non è prelevata dalla 
rete elettrica nazionale, ed è pertanto ulteriore fonte di risparmio 
economico ed energetico riscontrabile nelle bollette emesse dallo 
specifico gestore dell’energia elettrica a cui l’utente si affida. 
 
La somma di vendita e risparmio è variabile nel tempo variabile ed 
mediamente superiore alle 100€ anno per ogni metro quadro 
abitabile. 
 

10. In cosa consistono le detrazioni fiscali del 55% e come 
funzionano ? 

 
La Detrazione fiscale del 55%, consiste in un riduzione delle imposte 
sui redditi (Irpef) pari al 55%,ripartito in 10 rate annuali, delle spese 
sostenute per un intervento riconosciuto ai fini del risparmio 
energetico dell’immobile. Gli interventi detraibili al 55% sono: 
 

1. INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI EDIFICI 
ESISTENTI  
 

Che comprendono qualsiasi intervento, o insieme sistematico di 
interventi, che incida sulla prestazione energetica dell’edificio, 
aumentandone efficienza energetica. 
Risparmio nel tempo variabile anche di diverse centinaia di euro 
all’anno per ogni metro quadro abitabile. 
 
 

2. INTERVENTI SUGLI INVOLUCRI DEGLI EDIFICI  
 

Si tratta di interventi riguardanti strutture opache orizzontali 
(coperture, pavimenti), verticali (pareti generalmente esterne), finestre 
comprensive di infissi, delimitanti il volume riscaldato, verso l’esterno 
o verso vani non riscaldati, che rispettano i requisiti di trasmittanza U 
(dispersione di calore). 
Risparmio nel tempo variabile mediamente superiore alle 200€ anno 
per un abitazione media di 100mq. 
 

3. INSTALLAZIONE DI PANNELLI SOLARI  
 

Si intende l’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua 
per soli usi sanitari oppure integrata all’impianto di riscaldamento. 
Risparmio nel tempo variabile mediamente superiore alle 130€ anno 
per un abitazione media di 100mq. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Riqualificazione 

energetica 
 
 
 
 
 
 
 

 
solare termico 
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1. INTERVENTI DI SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI 
CLIMATIZZAZIONE INVERNALE  
 

Intervento di  sostituzione, integrale o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti dotati di caldaie a 
condensazione e di impianti di riscaldamento con pompe di calore ad 
alta efficienza e impianti geotermici a bassa entalpia. 
Risparmio nel tempo variabile mediamente superiore alle 200€ anno 
per un abitazione media di 100mq.  

Impianti termici a basso 
consumo 

 
 

 
 
Lo scopo di questa guida è mettere in condizione il lettore di capire ciò che si nasconde dietro al caotico 
mondo delle certificazioni energetiche, ponendo particolare riguardo alle regole basilari da conoscere per 
tutelare i propri diritti ed interessi, nel rispetto dei doveri che ci impongono le leggi sul risparmio 
energetico.  
 
Seguendo le semplici indicazioni fornite saremo in grado di risparmiare tempo e denaro, saremo in grado di 
identificare le persone che ci guideranno verso la riduzione dei costi di gestione dei nostri immobili 
evitandoci problemi economici e burocratici frutto di superficialità e di opportunismi che purtroppo 
gravitano intorno al mondo delle certificazioni e degli incentivi fiscali. 
 
Lo STUDIO FAVARI è uno studio giovane in continua crescita con una comprovata esperienza e competenza 
nel settore del risparmio energetico e delle detrazioni fiscali, che non lascia mai solo il cliente e lavora 
sempre nell’interesse comune con professionalità e correttezza. 
 


